IL POTERE DELL’AMORE   (concersazione 1953)      
Aforismo 49 :   “Sentire amare il Dio della Bellezza e del Bene nel brutto e nel male, ma anelando nel contempo a guarire, in un’Amore totale, ogni bruttezza e ogni male; ecco la vera virtù e la vera morale.”

Domanda :Come possiamo aiutare a guarire il male e la bruttezza che si vede  dappertutto?…Amando? Che potere ha l’amore? E come può un fenomeno individuale di coscienza agire sul resto degli uomini?.

Come aiutare a guarire il male e la bruttezza?. C’è, diciamo così, una sorta di scala gerarchica nella collaborazione e nell’azione; c’è una cooperazione in negativo (che nega il male e la bruttezza) e una in positivo ( che vede il male e la bruttezza).

Per cominciare c’è un modo che potremmo chiamare negativo quello predicato dal buddhismo e da religioni analoghe: rifiutare di vedere qualsiasi male. Essere innanzitutto in uno stato di bellezza e di purezza tali da non avvertire neanche la bruttezza e il male – come qualcosa che neanche ci tocca, perché è una cosa che dentro di noi non esiste. – Questo al suo meglio, è il metodo negativo.  Un metodo piuttosto elementare: non notare mai il male, non parlare mai del male che c’è negli altri, non prolungarne le vibrazioni facendo osservazioni, criticando, insistendo sull’esistenza di un qualsiasi male. E’ quello che insegnava il Buddha: ogni volta che un nomina un male ne favorisce il diffondersi.  In questo modo però non si affrontano le radici del problema. Anche se, in linea di massima, bisognerebbe comportarsi proprio così. Chi critica questo metodo ribatte: “Se il male non lo vediamo,non potremo mai guarirlo; se lasciamo qualcuno nel suo squallore, non ne verrà mai fuori”. 

Sri Aurobindo, in questo aforisma, risponde in anticipo a obiezioni di questo tipo: non è per ignoranza, per incoscienza o indifferenza che non vedo il male – anzi, non solo sono capace di vederlo e di sentirlo, ma mi rifiuto di collaborare al suo diffondersi dedicandogli la forza della mia attenzione e l’appoggio della mia coscienza. Ecco perché uno dev’essere prima di tutto al di sopra della percezione e della sensazione del male; ma deve poter vedere il male e la bruttezza senza soffrirne, senza esserne colpito, senza provare disagio. Allora lo vede da un’altezza in cui tutto questo non esiste, avendone però la percezione cosciente. Ma senza venirne toccato, perché lui è libero. E’ il primo passo.

Un secondo passo è essere POSITIVAMENTE coscienti della Bontà e della Bellezza supreme che stanno dietro a ogni cosa, che reggono tutte le cose e consentono loro di esistere. Quando uno vede QUESTO, allora riesce a percepirLo dietro ogni maschera i ogni deformazione, perfino dietro a quella laidezza, a quella cattiveria e a quel male che sono un travestimento di Qualcosa di essenzialmente bello, buono, luminoso, puro. Allora arriva alla VERA collaborazione. Perché, quando uno ha questa visione, questa percezione, quando vive in questa coscienza, ha anche il potere di TIRALA nel mondo manifestato, sulla terra, e di metterLa in contatto con tutte quello cose che, per ora, La deformano e La distorcono; e così, a poco a poco, ogni deformazione, ogni distorsione finisce per essere trasformata dall’influsso della Verità che sta dietro.

Qui siamo al punto più alto delle possibilità di collaborazione.

E non occorre, per spiegare come stanno le cose, richiamarsi al principio dell’amore. Ma se vogliamo conoscere e capire la natura della Forza e del Potere che consentono e compiono questa trasformazione (soprattutto quando si tratta del Male; ma anche, in parte, quando è in gioco la bruttezza), allora ci rendiamo conto che fra tutti i poteri l’Amore è evidentemente il più potente e il più integrale – integrale nel senso che si applica a qualsiasi caso. E’ più potente perfino del potere di purificazione, che dissolve le cattive volontà e ha, in un certo senso, una potestà sulle forze avverse; ma che non ha il potere diretto di trasformare. Infatti il potere di purificazione PRIMA dissolve e poi riforma, distrugge una forma per poterne creare una migliore; mentre l’Amore non ha bisogno di dissolvere nulla, però ha il potere di trasformare direttamente. L’Amore è come una fiamma che tramuta una cosa dura in una cosa malleabile, che sublima anche le cose malleabili in una sorta di vapore purificato. Non distrugge: trasforma. 

Nella sua essenza, nella sua origine, l’Amore è come un fiamma bianca che vince TUTTE  le resistenze. Ognuno lo può sperimentare in prima persona: qualunque difficoltà ci sia nel nostro essere, qualunque sia il peso degli errori accumulati, per quante siano le ignoranze, le inadeguatezze, le cattive volontà, basta un solo  ISTANTE di questo Amore – puro, essenziale, supremo – per dissolvere tutto in una fiamma onnipotente. Può bastare un solo momento a far sparire tutto un passato: un solo istante in cui entriamo in CONTATTO con l’essenza di questa Cosa, ed ecco che un immane fardello cade di colpo. 

Allora è facile capire come mai chi ha un’esperienza del genere possa diffonderla e farla agire sugli altri. Siccome per averne l’esperienza bisogna entrare in contatto con l’Essenza unica e suprema di tutto il mondo manifestato – l’Origine e l’Essenza, la Sorgente e la Realtà di tutto quello che è -, ci si ritrova di colpo nella dimensione dell’Unità : non esiste più separazione fra gli individui, ma un’unica vibrazione in grado di ripetersi all’infinito nelle forme esterne.  ( Quell’unica vibrazione è latente ovunque; ma quando uno la realizza coscientemente ha il potere di attivarla da qualunque parte la diriga. Non vuol quindi dire “spostare una cosa”, ma renderla attiva attraverso l’insistere  della coscienza, dovunque la coscienza si diriga.) 

Se uno sale abbastanza in altro, entra nel Cuore di ogni cosa. E ciò che si manifesta in quel Cuore può manifestarsi in tutte le cose. Ecco il grande segreto, il segreto dell’incarnazione divina in una forma individuale: infatti, nel corso normale delle cose, ciò che si manifesta al centro si realizza nella forma esterna solo con lo svegliarsi e col RISPONDERE della volontà in una forma individuale.  Se invece la Volontà centrale è rappresentata in modo continuo e stabile in un essere individuale, quest’essere individuale può servire da tramite fra la Volontà centrale e tutti gli altri esseri: e volere per loro. Tutto quanto quest’essere percepisce, tutto quanto offre nella propria coscienza alla Volontà suprema, riceve risposta come se venisse da ogni singolo individuo. E se per una ragione qualsiasi, alcuni elementi individuali hanno un rapporto più o meno cosciente e volontario con quest’essere rappresentativo, il loro rapporto accresce l’effetto , l’efficacia di questo rappresentante individuale: sicché l’Azione suprema può intervenire nella Materia in modo molto più continuato  e concreto. Ecco la ragione di quelle discese di coscienza per così dire “polarizzate”: infatti questi discese avvengono sempre sulla terra  con uno scopo preciso e per una realizzazione speciale , con una missione da compiere – una missione precisa e determinata PRIMA dell’incarnarsi di questo essere rappresentativo. Sono le grandi tappe delle incarnazioni suprema sulla terra.

E quando verrà il giorno della manifestazione dell’Amore supremo, quando ci sarà una discesa cristallizzata, concentrata dell’Amore supremo, allora sarà davvero venuto il momento della Trasformazione. Perché niente potrà resisterGli.

Ma siccome l’Amore è onnipotente, bisogna che prima la terra si prepari rispondendosi a una certa ricettività, proprio perché quell’Amore non abbia effetti devastanti. Sri Aurobindo lo ha spiegato in una delle sue tante lettere. A qualcuno che gli chiedeva come mai questo Amore non “venisse subito”, ha risposto pressappoco così “Se l’Amore divino si manifestasse nella sua essenza sulla terra, provocherebbe una specie di esplosione; perché  la terra non è né abbastanza duttile né abbastanza ricettiva per allargarsi alla misura di questo Amore. La terra ha bisogno non solo di aprirsi,ma di dilatarsi e di ammorbidirsi – La Materia infatti è ancora troppo rigida, così come del resto la sostanza della coscienza fisica. Non solo la materia più materiale; anche la sostanza della coscienza fisica è troppo rigida.”

L’AMORE

“ L’amore è una forza suprema che la Coscienza Eterna ha emanato e inviato in un mondo inerte e oscuro per poter ricondurre al Divino questo mondo e suoi esseri. Nella sua oscurità e nella sua ignoranza, il mondo materiale si era dimenticato del Divino. L’amore scese nelle tenebre; destò tutti coloro che erano addormentati e sussurrò, aprendo così gli orecchi sigillati: “ Esiste qualche cosa per cui vale la pena di svegliarsi e vivere: L’Amore!” E’ con il risveglio all’amore, la possibilità del ritorno al Divino entrò nel mondo. Attraverso l’amore, la creazione s’innalza verso il Divino e, in risposta, l’amore divino e la sua Grazia si chinano per venire incontro alla creazione.”

L’amore può esistere nella sua pura bellezza, nel suo potere naturale, nella gioia intensa della sua pienezza, soltanto in questo scambio, in questa fusione tra la terra e il Supremo, in questo movimento d’amore che dal Divino va alla creazione e dalla creazione al Divino…

L’amore è una delle grandi forze universali  e eterno ed esiste di per sé, indipendentemente dalle forme in cui, attraverso cui e per cui esso si manifesta, e il suo movimento è sempre libero. Si manifesta ovunque gli sia possibile o vi sia una ricettività ed in tutto ciò che si apra ad esso

L’amore non si manifesta soltanto negli esseri umani, ma è dappertutto. Il suo movimento è presente nelle piante( quando uno rosa sboccia, sboccia spontaneamente per la gioia di essere bella, di avere un buon profumo, di esprimere tutta la sua gioia di vivere…offra la sua bellezza…il suo profumo in uno sbocciare d’amore), forse anche nelle stesse pietre ( i cristalli che si formano nella materia obbediscono già a un movimento d’amore),  ed è facile riconoscere la sua presenza negli animali, (è dietro ogni bisogno e nelle specie superiori, nella dedizione piena di abnegazione della femmina per i suoi piccoli… e l’amore che hanno gli animali per gli uomini: “Se gli uomini meritassero davvero l’amore degli animali !!!” …è fatta di ammirazione, di fiducia e di un senso di sicurezza…: hanno un’ammirazione del cuore spontanea ed è qualcosa de molto bello quel senso di sicurezza: qualcuno che è capace di proteggervi, di darvi tutto ciò di cui avete bisogno e presso cui potete sempre trovare rifugio…Lo stesso per la fiducia…Tutto questo è puro…ma si è mescolato certe volte ad altre cose, come al senso di bisogno e di dipendenza e  purtroppo (credo interamente per colpo degli uomini) a una sorta di paura: a un senso di dipendenza e ad una certa paura verso qualcuno che è molto più forte, molto più cosciente, che può far loro del male, mentre loro sono incapaci di difendersi). Il loro amore è spontaneo…

E’ una forza divina e tutte le alterazioni di questa granda potenza  vengono dall’oscurità, dall’ignoranza e dall’egoismo, dei suoi strumenti limitati. 

Per quanto lontano tu risalga all’Origine troverai l’amore.

Ma non ciò che gli uomini chiamano amore.

 “Se tu mi ami, io ti amerò”; è il modo di parlare degli uomini. “Se tu mi ami, io ti amo; se non mi ami, io non ti amo.” E’ appunto l’espressione tipicamente umana dell’amore, che diventa così un mercanteggiare.

“Se tu non mi ami, io ti amerò”, andrebbe già meglio. Ma andrebbe ancora meglio non chiedersi se si è amati oppure no, e, ancor più, se ciò vi fosse del tutto indifferente. Qui comincia il vero amore: si ama perché si ama, non perché si è contraccambiati, o perché l’altro vi ama. Tutte queste condizioni non sono l’amore. Si ama perché non si può fare a meno di amare.. Non ci si preoccupa affatto di ciò che accade; si è perfettamente soddisfatti del proprio sentimento di amore. 

Si ama perché si ama…

Tutto il resto è un mercanteggiare, non è amore.
D’altronde, una cosa è certa: dal momento in cui si entra nel vero amore, non ci si pone più domande. Sembra del tutto puerile, ridicolo e insignificante porsi la domanda. Nell’attimo stesso in cui si entra nell’amore vero, si ha la pienezza totale della gioia e della realizzazione, e non si ha bisogno di alcun genere di risposta. Si è l’amore, e basta. Si ha la pienezza della soddisfazione dell’amore. Non c’è affatto bisogno di reciprocità.

Ve lo ripeto: finché esiste quel calcolo nella mente o nei sentimenti o nelle sensazioni, finché esiste un calcolo più o meno confessato, è solo un mercanteggiare, non è amore.

E’ appunto ciò che gli uomini hanno fatto dell’amore. Non è certo bello, e porta a ogni sorta di cose ancora meno belle, come ad esempio la gelosia, l’invidia e, nelle nature violente, persino anche l’odio. Inizia proprio con quel bisogno, se si ama, che la persona che si ama sappia di essere amata. E’ così anche nella relazione con il Divino: si ama il Divino, ma si vuole che il Divino sappia che lo si ama! E’ l’inizio del capitombolo. E tuttavia, persino negli esseri umani, il primo contatto con l’amore (l’innamoramento) porta con sé un riflesso della sua più pura sostanza; per un momento, essi diventano capaci di dimenticare se stessi; per un momento, il tocco divino dell’amore risveglia ed esalta tutto ciò che è nobile e bello. Ma molto presto la natura umana, piena di domande impure, riprende il sopravvento, esige qualche cosa in cambio di quanto dà, fa commercio di quanto dovrebbe essere un dono disinteressato, richiede con viva insistenza la soddisfazione di desideri inferiori, snatura e contamina ciò che fu divino.

Nel vero amore non si pensa: si ama e basta.  Si ama e si è nella pienezza e nella gioia intensa dell’amore, e nient’ altro.  L’amore, forza eterna, non ha né cupidigia, né desiderio, né sete di possesso, né attaccamento personale.  

C’è molto , molto strada da fare fra ciò che gli uomini chiamano “amore” e l’amore vero;

davvero molto strada.

Grandi esseri sono nati in questo mondo per farvi scendere qualche cosa della purezza e della potenza sovrana dell’amore divino; o meglio, l’amore divino si è proiettato in forma personale nel loro essere, perché la propria realizzazione sulla terra potesse essere allo stesso tempo più facile e più perfetta.

Il massimo che abbia raggiunto nell’umanità, è quanto appare agli esseri umani come l’amore sotto la sua forma più alta, l’amore nel suo genere più puro e disinteressato, come ad esempio l’amore della madre per il figlio. 

Questo movimento umano di amore cerca segretamente qualche altra cosa oltre à ciò che ha già trovato; non sa però dove trovarla, né sa ciò che essa sia. Ma dal momento in cui la sua coscienza si sveglia all’amore divino, l’uomo conosce ciò a cui, da sempre, il suo cuore anelava veramente.

IN UNA CREAZIONE COSCIENTE, RISVEGLIATA, APERTA ALL’AMORE DIVINO,

IL DIVINO RIVERSA, IN RISPOSTA, IL PROPRIO AMORE ILLIMITATO
